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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Delibera n. 79/2021 - Cl. 1.28.5/4/2021A/CR del 13 maggio 2021. 
Oggetto: GARANTE REGIONALE PER L'INFANZIA E L'ADOLE SCENZA. 
APPROVAZIONE E ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA, AI SENSI  DEI CRITERI 
APPROVATI CON DUP N. 197/2020. VADEMECUM FORMATIVO E INFORMATIVO 
PER GENITORI E FIGLI, IN COLLABORAZIONE CON AIEF AP S. (NP) 
 
 
 
(omissis) 
 

Vista la legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a 
convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto 
di documentazione di interesse storico ed artistico"; 
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 197/2020 "Criteri e modalità per 
l'organizzazione e la partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali e per la 
concessione di patrocini in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 adottati con DUP 
n. 87/2020. Modificazione agli articoli 28, 31 e 35 relativi alla disciplina della rendicontazione e dei 
controlli. Approvazione del nuovo testo coordinato"; 
 

Visto l'articolo 11, comma 2, della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 “Statuto della 

Regione Piemonte”, che prevede la tutela dell'infanzia e dei minori; 
 

Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112 “Istituzione dell'Autorità garante nazionale per l'infanzia e 

l'adolescenza”; 
 

Vista la legge regionale 9 dicembre 2009, n. 31 “Istituzione del Garante regionale per l'infanzia e 

l'adolescenza”; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 36 - 25918 del 3 dicembre 2019, con la quale è 
stata nominata la Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza; 
 
Rilevato che tra le funzioni della su indicata legge regionale vi è quella di cui all'articolo 2, comma 
1, lett. a), in base alla quale la Garante assume iniziative volte alla promozione e all'affermazione 
dei diritti individuali, sociali e politici dell'infanzia e dell'adolescenza, promuovendo ogni proposta 
utile alla loro concreta attuazione; 
 
Rilevato, ulteriormente, che l'articolo 2, comma 1, lett. n) della l.r. 31/2009, prevede che la Garante, 
in collaborazione con gli assessorati regionali competenti e con i soggetti pubblici e privati, 
promuova iniziative per la diffusione di una cultura dell'infanzia e dell'adolescenza finalizzata al 
riconoscimento dei bambini e delle bambine e dei ragazzi e delle ragazze come soggetti titolari di 
diritti; 
 
Vista la nota prot. n. 7853 del 10/05/2021 e la documentazione pervenuta e acquisita dagli uffici, 
con cui l'AIEF Aps (Associazione Infanzia e Famiglia, di seguito brevemente AIEF Aps), 



associazione di promozione sociale senza scopo di lucro, con sede in Torino, via Arturo Farinelli 
36/9 int. I, 10135, C.F. 97833700012, ha chiesto l'organizzazione partecipata del Consiglio 
regionale alla iniziativa "Vademecum formativo e informativo per genitori e figli"; 
 

Atteso che l’iniziativa, che consiste nella stampa e pubblicazione del "Vademecum formativo e 
informativo per genitori e figli", è frutto della collaborazione tra la Garante regionale per l'infanzia 
e l'adolescenza e AIEF Aps Piemonte, associazione di promozione sociale senza scopo di lucro che 

opera in tutto il Piemonte con iniziative a tutela della famiglia e dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza; 
 

Rilevata l’utilità sociale dell’iniziativa derivante dalla necessità di realizzare una breve, ma puntuale 
guida informativa finalizzata a favorire la conoscenza e la tutela dei diritti dei genitori e di quelli dei 
minori; 
 

Considerato che il “Vademecum formativo e informativo per genitori e figli" sarà in distribuzione 
presso lo sportello dell'associazione e presso altri luoghi che condividono il valore dell'iniziativa 
quali, a titolo esemplificativo, consultori familiari, Asl, centri famiglia, associazioni familiari, centri 
antiviolenza e studi legali; 
 
Visto l'articolo 3, comma 1, lettera b) dei Criteri approvati con D.U.P. n. 197/2020 che prevede 
l'organizzazione partecipata del Consiglio regionale di iniziative ed eventi; 
 
Visto, altresì, il Capo II dei Criteri approvati con D.U.P. n. 197/2020; 
 
Preso atto dell'istruttoria tecnica allegata (Allegato A) alla presente deliberazione, per farne parte 

integrante e sostanziale, che prevede per l’organizzazione dell’iniziativa descritta, esclusivamente 
spese figurative per la stampa della pubblicazione a cura del Consiglio regionale; 
 

Accertato che l’iniziativa rientra nella tematica della salvaguardia dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza; 
 
Valutato di approvare la partecipazione del Consiglio regionale e della Garante regionale per 

l’infanzia e l’adolescenza all'iniziativa "Vademecum formativo e informativo per genitori e figli", in 
collaborazione con l'AIEF Aps Piemonte; 
 
Ritenuto che la partecipazione alla realizzazione dell'iniziativa consiste nella stampa, a cura del 
Consiglio regionale, di 2000 copie del Vademecum sopracitato; 
 
L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 
 
 
D E L I B E R A 
 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base dell'istruttoria tecnica allegata 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato_A), la partecipazione 
del Consiglio regionale del Piemonte e della Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza, alla 



realizzazione dell'iniziativa “Vademecum formativo e informativo per genitori e figli", in 
collaborazione con l'AIEF Asp Piemonte, con sede in Torino,  via Arturo Farinelli 36/9 int. I, C.F. 
97833700012; 
 
2. di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale e della Garante 
regionale per l'infanzia e l'adolescenza alla realizzazione dell'iniziativa che consiste nella stampa e 
pubblicazione, a cura del Consiglio regionale, di 2000 copie del sopra citato Vademecum che 
verranno distribuite presso lo sportello dell'associazione AIEF Asp Piemonte e presso altri luoghi di 

soggetti che condividono il valore dell’iniziativa quali, a titolo esemplificativo, consultori familiari, 
Asl, centri famiglia, associazioni familiari, centri antiviolenza e studi legali; 
 
3. di dare mandato alla struttura competente di adottare gli atti amministrativi e procedere agli 
adempimenti organizzativi necessari e conseguenti. 
 






